
MODELLO ORGANIZZATIVO E DI CONTROLLO

DELL’ATTIVITÀ SPORTIVA
Acronimo

MOGC

ALLEGATO. 1

CODICE DI CONDOTTA A TUTELA DEI MINORI E PER LA PREVENZIONE DELLE MOLESTIE, DELLA VIOLENZA DI

GENERE E DI OGNI ALTRA CONDIZIONE DI DISCRIMINAZIONE

ART. 1

Il  Codice rappresenta un documento ufficiale che raccoglie i principi, le regole e�che e le regole morali che

devono  guidare  scelte  e  comportamen�  quo�diani  e  a  cui  tu�  i  sogge�  aderen�  al  Sodalizio  devono

uniformarsi, nell’o�ca di una sana convivenza civile che me�a al centro la persona.

ART. 2 DESTINATARI

Il Codice E�co è rivolto ai seguen� sogge�:

• organo amministra�vo, dirigen�, tecnici, istru�ori, collaboratori, consulen� esterni e ogni altro sogge�o che

agisca a qualsiasi �tolo, livello e qualifica nell’interesse del Sodalizio;

•  associa� e tessera� anche minori;

• genitori e/o tutori e/o coloro che esercitano che responsabilità genitoriale.

Tu�, nell’ambito delle specifiche a�vità, devono uniformare la propria condo�a al pieno rispe�o dei principi di

lealtà, onestà, imparzialità, integrità morale ed equità evitando comportamen� a� a incidere nega�vamente

sui rappor� interni che devono essere impronta� all’osservanza dei principi di civile convivenza nel rispe�o

reciproco e garantendo il rispe�o dei diri� e delle libertà delle persone.

Il Codice E�co è portato a conoscenza di tu� i sogge�, indipendentemente dalla qualifica.

ART. 3 NORME DI CONDOTTA GENERALI

I Tessera�, i soci e chiunque partecipi con qualsiasi funzione o �tolo all’a�vità spor�va devono:

•  Ado�are condo�e non discriminatorie,  evitando qualsiasi  a�eggiamento inappropriato  fondato su  razza,

colore, sesso, orientamento sessuale, lingua, religione, opinione poli�ca o di altra natura, nazione o origine

sociale, disponibilità economica, nascita o di altra natura;

• Astenersi dall’ado�are condo�e quali: colpire, assalire fisicamente o abusare fisicamente o psicologicamente

un’altra persona;

•  Evitare  a�eggiamen�  nei  confron�  di  altri  che  -  anche  so�o  il  profilo  psicologico  -  possano  influire

nega�vamente sul loro sviluppo armonico e socio-relazionale;

• Agire con comportamen� che siano di esempio posi�vo, specialmente per i minori;

• Astenersi dal porre in essere relazioni con minori che possano essere in qualche modo considerate di natura

sessuale, sfru�amento, maltra�amento o abuso;

• Usare un linguaggio consono, evitando suggerimen� o consigli, offensivi o abusivi;

• Comportarsi  in maniera consona rispe�o al  ruolo svolto evitando condo�e inappropriata o sessualmente

provocante;

•  Astenersi  dallo  stabilire  o  intra�enere  conta�  con  minori  associa�/tessera�  u�lizzando  strumen�  di

comunicazione online personali (email, chat, social network, etc.) che
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esulino da quelli stre�amente funzionali all’a�vità is�tuzionale.

•  Perseguire  il  rispe�o dei  principi  indica�  nel  presente  documento,  evitando di  tollerare  o  partecipare  a

comportamen� di altri sogge� che siano illegali, o abusivi o che me�ano a rischio la loro sicurezza;

•  Astenersi  dall’organizzare  momen�  conviviali  non  is�tuzionali  con  atle�  minorenni,  salvo  il  consenso

dell’esercente la responsabilità genitoriale;

• Agire in modo da tutelare la sfera emo�va del minore, evitando di assumere comportamen� che possano far

vergognare, umiliare, sminuire o disprezzare gli altri, o perpetrare qualsiasi altra forma di abuso emo�vo;

• Evitare di discriminare, tra�are in modo differente o favorire alcuni sogge� escludendone altri.

ART. 4 DOVERI E OBBLIGHI DEL SODALIZIO

Il Sodalizio si obbliga: 

a) al rispe�o dei diri� dei tessera�;

b) alla creazione di un ambiente sano, sicuro e inclusivo per tu� i tessera�;

c) all’educazione, alla formazione e allo svolgimento di una pra�ca spor�va sana;

d) alla  rimozione  degli  ostacoli  che  impediscano  l’espressione  delle  potenzialità  degli  atle�  o  la

realizzazione di un ambiente spor�vo sano, sicuro e inclusivo;

e) alla prevenzione concreta dei rischi di abuso, violenza e discriminazione, in par�colare se minori;

f) a  garan�re  la  rappresentanza  paritaria  di  genere,  nel  rispe�o  della  norma�va  applicabile  e  delle

specificità di ogni disciplina spor�va.

g) al rispe�o dei principi di lealtà, probità e corre�ezza; 

h) a  garan�re  la  piena  consapevolezza  di  tu�  i  tessera�  in  ordine  a  propri  diri�,  doveri,  obblighi,

responsabilità e tutele;

i) alla creazione di un ambiente sano, sicuro e inclusivo che garan�sca la dignità, l’uguaglianza, l’equità e il

rispe�o dei diri� dei tessera�, in par�colare se minori;

j) alla valorizzazione delle diversità;

k) alla promozione del pieno sviluppo della persona-atleta, in par�colare se minore;

l) alla promozione da parte di dirigen� e tecnici al benessere dell’atleta;

m) alla  effe�va  partecipazione  di  tu�  i  tessera�  all’a�vità  spor�va  secondo  le  rispe�ve  aspirazioni,

potenzialità, capacità e specificità;

n) alla prevenzione e al contrasto di ogni forma di abuso, violenza e discriminazione.

o) alla rimozione degli ostacoli che impediscano la promozione del benessere dell’atleta, in par�colare se

minore, e dello sviluppo psico-fisico dello stesso secondo le rela�ve aspirazioni, potenzialità, capacità e

specificità;

p) alla  rimozione  degli  ostacoli  che  impediscano  la  partecipazione  dell’atleta  alle  a�vità,

indipendentemente  da  etnia,  convinzioni  personali,  disabilità,  età,  iden�tà  di  genere,  orientamento

sessuale,  lingua,  opinione  poli�ca,  religione,  condizione  patrimoniale,  di  nascita,  fisica,  intelle�va,

relazionale o spor�va.

ART. 5  DIRITTI DEI TESSERATI
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Diri�o fondamentale dei tessera� è quello di essere tra�a� con rispe�o e dignità, nonché di essere tutela� da

ogni forma di abuso, moles�a, violenza di genere e ogni altra condizione di discriminazione, prevista dal decreto

legisla�vo 11 aprile 2006, n. 198, indipendentemente da etnia, convinzioni personali, disabilità, età, iden�tà di

genere, orientamento sessuale, lingua, opinione poli�ca, religione, condizione patrimoniale, di nascita, fisica,

intelle�va, relazionale o spor�va. Il  diri�o alla salute e al benessere psico-fisico dei tessera� cos�tuisce un

valore assolutamente prevalente anche rispe�o al risultato spor�vo. Chiunque partecipi con qualsiasi funzione o

�tolo all’a�vità spor�va è tenuto a rispe�are i prede� diri� dei tessera�.

ART. 6   DOVERI E OBBLIGHI DEI TESSERATI

I tessera� hanno i seguen� doveri e obblighi: 

a) comportarsi secondo lealtà, probità e corre�ezza nello svolgimento di ogni a�vità connessa o collegata

all’ambito spor�vo e tenere una condo�a improntate al rispe�o nei confron� degli altri tessera�;

b) astenersi  dall’u�lizzo  di  un  linguaggio,  anche corporeo,  inappropriato  o  allusivo,  anche in  situazioni

ludiche, per gioco o per scherzo;

c) garan�re la sicurezza e la salute degli altri tessera�, impegnandosi a creare e a mantenere un ambiente

sano, sicuro e inclusivo;

d) impegnarsi nell’educazione e nella formazione della pra�ca spor�va sana, supportando gli altri tessera�

nei percorsi educa�vi e forma�vi;

e) impegnarsi  a  creare,  mantenere  e  promuovere  un  equilibrio  sano  tra  ambito  personale  e  spor�vo,

valorizzando anche i profili ludici, relazionali e sociali dell’a�vità spor�va;

f) instaurare un rapporto equilibrato con coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o i sogge� cui

è affidata la cura degli atle� ovvero loro delega�;

g) prevenire e disincen�vare dispute, contras� e dissidi anche mediante l’u�lizzo di una comunicazione

sana, efficace e costru�va;

h) affrontare in modo proa�vo comportamen� offensivi, manipola�vi, minacciosi o aggressivi;

i) collaborare con gli altri tessera� nella prevenzione, nel contrasto e nella repressione di abusi, violenze e

discriminazioni (individuali o colle�vi); 

j) segnalare senza indugio al Responsabile di cui al punto 3 delle presen� Linee Guida situazioni, anche

potenziali, che espongano sé o altri a pregiudizio, pericolo, �more o disagio.

ART. 7  DOVERI ED OBBLIGHI DI DIRIGENTI SPORTIVI E TECNICI

I Dirigen� Spor�vi e Tecnici hanno i seguen� doveri e obblighi:

a) agire per prevenire e contrastare ogni forma di abuso, violenza e discriminazione;

b) astenersi da qualsiasi abuso o uso improprio della propria posizione di fiducia, potere o influenza nei

confron� dei tessera�, specie se minori;

c) contribuire alla formazione e alla crescita armonica dei tessera�, in par�colare se minori;

d) evitare ogni conta�o fisico non necessario con i tessera�, in par�colare se minori;

e) promuovere un rapporto tra tessera� improntato al rispe�o e alla collaborazione, prevenendo situazioni

disfunzionali, che creino, anche mediante manipolazione, uno stato di soggezione, pericolo o �more;

f) astenersi dal creare situazioni di in�mità con il tesserato minore;
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g) porre in essere, in occasione delle trasferte, soluzioni logis�che a�e a prevenire situazioni di disagio e/o

comportamen�  inappropria�,  coinvolgendo  nelle  scelte  coloro  che  esercitano  la  responsabilità

genitoriale o i sogge� cui è affidata la loro cura ovvero loro delega�;

h) comunicare  e  condividere  con  il  tesserato  minore  gli  obie�vi  educa�vi  e  forma�vi,  illustrando  le

modalità con cui si intendono perseguire tali obie�vi e coinvolgendo nelle scelte coloro che esercitano

la responsabilità genitoriale o i sogge� cui è affidata la loro cura ovvero loro delega�;

i) astenersi da comunicazioni e conta� di natura in�ma con il tesserato minore, anche mediante social

network;

j) interrompere senza indugio ogni  conta�o con il  tesserato minore qualora si  riscontrino situazioni di

ansia, �more o disagio derivan� dalla propria condo�a, a�vando il Responsabile di cui al punto 3 delle

presen� Linee Guida;

k) impiegare le necessarie competenze professionali nell’eventuale programmazione e/o ges�one di regimi

alimentari in ambito spor�vo;

l) segnalare tempes�vamente eventuali indicatori di disturbi alimentari degli atle� loro affida�;

m) dichiarare cause di incompa�bilità e confli� di interesse;

n) sostenere  i  valori  del  sport,  altresì  educando al  ripudio  di  sostanze o metodi  vieta� per alterare le

prestazioni spor�ve dei tessera�;

o) conoscere,  informarsi  e  aggiornarsi  con  con�nuità  sulle  poli�che  di  safeguarding,  sulle  misure  di

prevenzione e contrasto agli abusi, violenze e discriminazioni, nonché sulle più moderne metodologie di

formazione e comunicazione in ambito spor�vo;

p) astenersi dall’u�lizzo, dalla riproduzione e dalla diffusione di immagini o video dei tessera� minori, se

non per finalità educa�ve e forma�ve, acquisendo le necessarie autorizzazioni da coloro che esercitano

la responsabilità genitoriale o dai sogge� cui è affidata la loro cura ovvero da loro delega�;

k) segnalare senza indugio al Responsabile di cui al punto 4 del MOGC nonché al Safeguarding Office della

FCI, rischi anche potenziali, che espongano i tessera� a pregiudizio, pericolo, �more o disagio.

ART. 8    DOVERI E OBBLIGHI DEGLI ATLETI

Gli atle� hanno i seguen� doveri e obblighi:

a) rispe�are il principio di solidarietà tra atle�, favorendo assistenza e sostegno reciproco;

b) comunicare le proprie aspirazioni ai dirigen� spor�vi e ai tecnici e valutare in spirito di collaborazione le

proposte circa gli obie�vi educa�vi e forma�vi e le modalità di raggiungimento di tali obie�vi, anche

con il supporto di coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o dei sogge� cui è affidata la loro

cura, eventualmente confrontandosi con gli altri atle�;

c) comunicare a dirigen� spor�vi e tecnici situazioni di ansia, �more o disagio che riguardino sé o altri;

d) prevenire, evitare e segnalare situazioni disfunzionali che creino, anche mediante manipolazione, uno

stato di soggezione, pericolo o �more negli altri atle�;

e) rispe�are e tutelare la dignità, la salute e il benessere degli altri atle� e, più in generale, di tu� i sogge�

coinvol� nelle a�vità spor�ve;

f) rispe�are la funzione educa�va e forma�va dei dirigen� spor�vi e dei tecnici;

g) mantenere rappor� impronta� al rispe�o con gli altri atle� e con ogni sogge�o comunque coinvolto
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nelle a�vità spor�ve;

h) riferire qualsiasi  infortunio o incidente agli  esercen� la responsabilità  genitoriale o ai  sogge� cui  è

affidata la cura degli atle� ovvero ai loro delega�;

i) evitare conta� e situazioni di in�mità con dirigen� spor�vi e tecnici, anche in occasione di trasferte,

segnalando eventuali comportamen� inopportuni;

j) astenersi dal diffondere materiale fotografico e video di natura privata o in�ma ricevuto, segnalando

comportamen� difformi a coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o ai sogge� cui è affidata la

loro cura ovvero ai loro delega�, nonché al Responsabile di cui al punto 4 del MOGC.

ART. 9 DOVERE DI SEGNALAZIONE

Tu�  i  Des�natari  del  presente  documento  devono  essere  vigili  nell’iden�ficare  situazioni  che  possano

comportare rischi per gli altri e devono riportare ogni preoccupazione, sospe�o o certezza circa un possibile

abuso, maltra�amento, violenza o discriminazione verso altri al Responsabile nominato dal Sodalizio ed indicato

al  paragrafo  4)   del  MOGC  nonché   al  Safeguarding  Office  della  FCI   a�raverso  l’indirizzo  email

safeguardingofficefci@federcislismo.it.

La  documentazione  e  le  informazioni  acquisite  nell’ambito  delle  a�vità  di  segnalazione   sono  accessibili

esclusivamente al Responsabile nominato dal Sodalizio e al Safeguarding Office della FCI.

Il  supporto  (cartaceo,  digitale)  contenente il  materiale  di  cui  sopra,  rimane opportunamente custodito  nel

rispe�o della norma�va vigente in materia di protezione dei da� personali.

ART. 10  FATTISPECIE DI ABUSO, VIOLENZA E DISCRIMINAZIONE

Le fa�specie di abuso, violenza e discriminazione possono individuarsi in:

a) l’abuso psicologico;

b) l’abuso fisico;

c) la moles�a sessuale;

d) l’abuso sessuale;

e) la negligenza;

f) l’incuria;

g) l’abuso di matrice religiosa;

h) il bullismo, il cyberbullismo:

i) i comportamen� discriminatori.

A fini di quanto precede, si intendono:

a) per “abuso psicologico”, qualunque a�o indesiderato, tra cui la mancanza di rispe�o, il confinamento, la

sopraffazione,  l’isolamento  o qualsiasi  altro tra�amento che possa  incidere sul  senso di  iden�tà,  dignità e

autos�ma, ovvero tale da in�midire, turbare o alterare la serenità del tesserato, anche se perpetrato a�raverso

l’u�lizzo di strumen� digitali;

b) per  “abuso  fisico”,  qualunque  condo�a  consumata  o  tentata  (tra  cui  bo�e,  pugni,  percosse,

soffocamento,  schiaffi,  calci  o  lancio  di  ogge�),  che  sia  in  grado  in  senso  reale  o  potenziale  di  procurare

dire�amente o indire�amente un danno alla salute, un trauma, lesioni fisiche o che danneggi lo sviluppo psico-

fisico  del  minore  tanto  da comprome�ergli  una sana  e  serena crescita.  Tali  a�  possono anche  consistere
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nell’indurre un tesserato a svolgere (al fine di una migliore performance spor�va) un’a�vità fisica inappropriata

come il  somministrare  carichi  di  allenamento inadegua� in  base all’età,  genere,  stru�ura  e  capacità  fisica

oppure  forzare  ad  allenarsi  atle�  ammala�,  infortuna�  o  comunque  doloran�,  nonché  nell’uso  improprio,

eccessivo, illecito o arbitrario di strumen� spor�vi. In quest’ambito rientrano anche quei comportamen� che

favoriscono il consumo di alcool, di sostanze comunque vietate da norme vigen� o le pra�che di doping;

c) per “moles�a sessuale”, qualunque a�o o comportamento indesiderato e non gradito di natura sessuale,

sia esso verbale, non verbale o fisico che compor� una grave noia, fas�dio o disturbo. Tali a� o comportamen�

possono anche consistere  nell’assumere un linguaggio del  corpo inappropriato,  nel  rivolgere osservazioni  o

allusioni  sessualmente  esplicite,  nonché  richieste  indesiderate  o  non  gradite  aven�  connotazione  sessuale,

ovvero telefonate, messaggi,  le�ere od ogni altra forma di  comunicazione a contenuto sessuale, anche con

effe�o in�midatorio, degradante o umiliante;

d) per  “abuso  sessuale”,  qualsiasi  comportamento  o  condo�a  avente  connotazione  sessuale,  senza

conta�o, o con conta�o e considerata non desiderata, o il cui consenso è costre�o, manipolato, non dato o

negato. Può consistere anche nel costringere un tesserato a porre in essere condo�e sessuali inappropriate o

indesiderate, o nell’osservare il tesserato in condizioni e contes� non appropria�;

e) per “negligenza”, il mancato intervento di un dirigente, tecnico o qualsiasi tesserato, anche in ragione dei

doveri che derivano dal suo ruolo, il quale, presa conoscenza di uno degli even�, o comportamento, o condo�a,

o a�o di cui al presente documento, ome�e di intervenire causando un danno, perme�endo che venga causato

un danno o  creando  un  pericolo  imminente  di  danno.  Può  consistere  anche  nel  persistente  e  sistema�co

disinteresse, ovvero trascuratezza, dei bisogni fisici e/o psicologici del tesserato;

f) per “incuria”, la mancata soddisfazione delle necessita fondamentali a livello fisico, medico, educa�vo ed

emo�vo;

g) per  “abuso  di  matrice  religiosa”,  l’impedimento,  il  condizionamento  o  la  limitazione  del  diri�o  di

professare liberamente la propria fede religiosa e di esercitarne in privato o in pubblico il culto purché non si

tra� di ri� contrari al buon costume;

h) per  “bullismo,  cyberbullismo”,  qualsiasi  comportamento  offensivo  e/o  aggressivo  che  un  singolo

individuo o più sogge� possono me�ere in a�o, personalmente, a�raverso i social network o altri strumen� di

comunicazione, sia in maniera isolata, sia ripetutamente nel corso del tempo, ai danni di uno o più tessera� con

lo scopo di esercitare un potere o un dominio sul tesserato. Possono anche consistere in comportamen� di

prevaricazione  e  sopraffazione  ripetu�  e  a�  ad  in�midire  o  turbare  un  tesserato  che  determinano  una

condizione  di  disagio,  insicurezza,  paura,  esclusione  o  isolamento  (tra  cui  umiliazioni,  cri�che  riguardan�

l’aspe�o fisico, minacce verbali, anche in relazione alla performance spor�va, diffusione di no�zie infondate,

minacce di ripercussioni fisiche o di danneggiamento di ogge� possedu� dalla vi�ma).

i) per  “comportamen�  discriminatori”,  qualsiasi  comportamento  finalizzato  a  conseguire  un  effe�o

discriminatorio  basato  su  etnia,  colore,  cara�eris�che  fisiche,  genere,  status  social-economico,  prestazioni

spor�ve e capacità atle�che, religione, convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale.

ART. 11  PROCEDURA SANZIONATORIA

I  sogge�  che  pongano  in  essere  i  comportamen�  viola�vi  del  Codice  di  condo�a  saranno  so�opos�  al

procedimento sanzionatorio nell’ambito del Sodalizio, ai sensi delle norme dello rela�vo statuto.

Le �pologie di sanzioni previste sono:

a) rimprovero verbale;
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b) rimprovero scri�o;

c) sospensione temporanea dall’a�vità fino a 10 gg.;

d) l’allontanamento defini�vo dal Sodalizio;

e) la segnalazione all’autorità giudiziaria.

Dell’avvio del procedimento sanzionatorio nonché dell’esito dello stesso dovrà essere data tempes�va no�zia al

Responsabile del sodalizio e al Safeguarding Office della FCI.

I  componen�  degli  organi  e  degli  uffici  del  Sodalizio  coinvol�  nell’espletamento  delle  procedure  di  cui  al

presente paragrafo  assumono l’onere di riservatezza.

Restano salve le azioni e i provvedimen� del Safeguarding Office della FCI, della Procura Federale e degli Organi

di Gius�zia Federali.
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     Il Segretario
Alessandro Ferraresi

CARPI, lì 08/11/2024


